
Ubriaco violento arrestato in
Ortigia:  si  addormenta  in
auto,  infastidito  dai
soccorsi
Un’autovettura posteggiata male, impediva il passaggio di un
mezzo della raccolta rifiuti, in Ortigia, il centro storico di
Siracusa.  All’interno  della  vettura,  c’era  un  nuovo  che
dormiva.  Ipotizzando  un  malore,  gli  addetti  alla  raccolta
hanno chiamato i soccorsi.
Ma questa operazione ha causato solo la violenta reazione del
40enne siracusano che si era appisolato dentro la sua auto.
Andato in escandescenza, rivolgeva la sua ira anche contro i
poliziotti intervenuti. Verosimilmente l’eccessivo consumo di
alcool ha influito sull’umore dell’uomo, peraltro già noto
alle forze dell’ordine.
E’ stato arrestato per resistenza, oltraggio, minacce, lesioni
a pubblico ufficiale e per il danneggiamento della Volante. E’
stato  posto  ai  domiciliari  in  attesta  del  rito  per
direttissima.

Melilli, lavori in corso per
la nuova sede della Consulta
Giovanile e della Disabilità
Una nuova sede per la Consulta Giovanile e la Consulta della
Disabilità  a  Melilli.  I  due  presidenti,  Luigi  Mazzotta  e
Francesco Nicosia, sono stati accompagnati in sopralluogo dal

https://www.siracusaoggi.it/ubriaco-violento-arrestato-in-ortigia-si-addormenta-in-auto-infastidito-dai-soccorsi/
https://www.siracusaoggi.it/ubriaco-violento-arrestato-in-ortigia-si-addormenta-in-auto-infastidito-dai-soccorsi/
https://www.siracusaoggi.it/ubriaco-violento-arrestato-in-ortigia-si-addormenta-in-auto-infastidito-dai-soccorsi/
https://www.siracusaoggi.it/ubriaco-violento-arrestato-in-ortigia-si-addormenta-in-auto-infastidito-dai-soccorsi/
https://www.siracusaoggi.it/melilli-lavori-in-corso-per-la-nuova-sede-della-consulta-giovanile-e-della-disabilita/
https://www.siracusaoggi.it/melilli-lavori-in-corso-per-la-nuova-sede-della-consulta-giovanile-e-della-disabilita/
https://www.siracusaoggi.it/melilli-lavori-in-corso-per-la-nuova-sede-della-consulta-giovanile-e-della-disabilita/


sindaco Giuseppe Carta. Il Comune ha destinato all’attività
delle  due  consulte  la  struttura  di  via  Carceri,  rilevata
dall’amministrazione  comunale  “affinché  possa  diventare  a
tutti  gli  effetti  un  centro  di  aggregazione  per  giovani,
attrezzato  per  ospitare  attività  e  iniziative  artistiche,
dotato  di  sportelli  di  supporto  sia  scolastico,  che
lavorativo”,  spiega  il  sindaco  Carta.
“I laboratori formativi, i momenti ricreativi e di incontro
favoriranno  la  socializzazione,  l’interscambio  culturale  e
l’aggregazione tra i giovani, soprattutto in un’epoca in cui
la comunicazione appare sempre più schermata e filtrata dai
social network”, aggiunge il primo cittadino.

Dà  fuoco  a  un’auto,  35enne
“incastrato” dalle telecamere
di videosorveglianza
Celeri le indagini che hanno condotto alla denuncia di un uomo
di  35  anni,  di  Pachino,  ritenuto  l’autore  di  un  incendio
appiccato ai danni di un’auto il 15 marzo scorso.

Ieri  mattina,  gli  agenti  del  locale  commissariato  hanno
notificato il provvedimento al destinatario, già noto alle
forze di polizia.

L’uomo, per motivi ancora al vaglio degli investigatori, la
notte  del  15  marzo  scorso  ha  danneggiato,  incendiandola,
un’autovettura.
La  meticolosa  disamina  delle  immagini  riprese  dai  vari
impianti  di  videosorveglianza  installati  nella  zona  ha
consentito fin da subito di indirizzare i sospetti sul noto
pregiudicato  locale.  L’immediata  perquisizione  in  casa

https://www.siracusaoggi.it/da-fuoco-a-unauto-35enne-incastrato-dalle-telecamere-di-videosorveglianza/
https://www.siracusaoggi.it/da-fuoco-a-unauto-35enne-incastrato-dalle-telecamere-di-videosorveglianza/
https://www.siracusaoggi.it/da-fuoco-a-unauto-35enne-incastrato-dalle-telecamere-di-videosorveglianza/


dell’uomo ha anche condotto al rinvenimento degli indumenti
indossati durante l’azione.

La  storia  di  Lele  Scieri
raccontata  alle  scuole:
progetto legalità con Amoddio
e Garozzo
Il bullismo, il cyberbullismo, la sensibilizzazione su temi di
fondamentale  importanza  per  i  più  giovani,  affrontati
attraverso il racconto di una storia siracusana, una tragedia
che rappresenta ancora una ferita aperta e che può diventare,
per  i  più  piccoli,  motivo  di  riflessione,  di  capacità  di
comprensione e se servisse, di cambiamento.

L’ex presidente della Commissione Parlamentare d’Inchiesta sul
caso  di  Lele  Scieri,  Sofia  Ammodio  ed  il  presidente  del
Comitato  “Verità  e  Giustizia  per  Lele”,  Carlo  Garozzo
incontrano gli alunni delle scuole primaria e secondaria di
primo grado.

Nei  giorni  scorsi,  dunque,  la  storia  di  Emanuele  Scieri,
trovato  senza  vita  il  16  agosto  1999  nel  centro  di
addestramento della Folgore, alla caserma Gamerra di Pisa, è
stata raccontata agli alunni del Terzo Istituto Comprensivo
“Santa Lucia” di Siracusa, guidato dalla dirigente Valentina
Grande.

Nell’ambito del progetto “Educare alla Legalità”, promosso dal
Comune di Siracusa e rivolto alle scuole della città, con il
coordinamento  dell’Ufficio  di  Gabinetto  del  sindaco  ed  in
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particolar modo dal funzionario Giuseppe Prestifilippo, l’ex
presidente  della  Commissione  Parlamentare  d’Inchiesta
istituita per fare chiarezza sulla morte di Scieri, Sofia
Amoddio ed il presidente del Comitato Verità e Giustizia per
Lele,  Carlo  Garozzo  hanno  ricostruito  i  quasi  23  anni
trascorsi dal giorno di quella tragedia. Un modo per parlare
di nonnismo e, rapportato al contesto scolastico, appunto, di
bullismo. Ma anche un modo per rendere nota ai più piccoli una
storia che è anche di tenacia, di determinazione, di lotta per
la verità e per avere giustizia.

Il progetto è stato curato, all’interno dell’istituto, dalle
docenti  Cettina  Calafiore  e  Ivana  Musso.  Al  termine  del
percorso, la storia di Lele Scieri sarà raccontata attraverso
un cortometraggio ricco di simboli, di richiami, di spunti di
riflessione e sensibilizzazione.

Gli allevi delle classi quarte e quinte della  Primaria e
quelli  della  Secondaria  hanno  ascoltato  dunque  le  parole
dell’avvocata Sofia Amoddio, che da parlamentare lottò per
istituire, con delibera della Camera del 4 novembre 2015,
quella commissione d’inchiesta che tanto preziosa è stata ai
fini della ricostruzione di quei tragici fatti, inizialmente
bollati come suicidio.
Il  cortometraggio,   “Sempre  sarai”,  sarà  proiettato
nell’ambito di una rassegna cinematografica che si svolgerà il
prossimo 29 aprile e che rientra nell’ambito delle giornate
dedicate alla legalità organizzate dal Comune di Siracusa, con
il coinvolgimento di diverse scuole del capoluogo.



Giovane  sorpreso  con  un
coltello  a  serramanico:
scatta la denuncia
Si aggirava per Avola con un coltello a serramanico nascosto.
Un giovane di 24 anni è stato denunciato dagli agenti del
locale  commissariato.  I  poliziotti  hanno  notato  che  il
ragazzo, accorgendosi della loro presenza,mostrava segni di
nervosismo. Bloccato, è stato sottoposto a perquisizione e
trovato  in  possesso  dell’arma,  che  è  stata  sottoposta  a
sequestro.

Durante la stessa attività di controllo del territorio, gli
uomini guidati dal dirigente Venuto, hanno segnalato un uomo
di 41 anni trovato in possesso di una modica quantità di
marijuana, detenuta per uso personale.

Sanzioni  alla  Russia  e  c’è
chi  abbandona  Isab-Lukoil.
“Il  governo  si  faccia
garante”
Le  sanzioni  alla  Russia  stanno  presentando  un  primo,
paradossale conto alla zona industriale siracusana. Sebbene
Isab-Lukoil  sia  società  italiana,  diversi  fornitori  e
prestatori di servizi hanno deciso di “smarcarsi” da ogni
forma di collaborazione con il gruppo industriale presente nel
polo petrolchimico di Siracusa con due raffinerie, un impianto
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di gassificazione e di cogenerazione di energia elettrica.
Viene operato un accostamento diretto con il colosso russo
della raffinazione Lukoil che, peraltro, ha preso posizione
pubblica  contro  la  guerra,  auspicando  una  soluzione
diplomatica. E non è gruppo soggetto a sanzioni, in nessuno
dei 4 pacchetti sin qui varati. Eppure, diverse società – una
anche  statale  –  hanno  deciso  di  sospendere  i  rapporti  di
lavoro con Isab. Un boicottaggio, anche se dal management
italiano preferiscono parlare di “scelte di opportunità” delle
singole imprese. Al momento, nessuna ricaduta immediata (“Isab
è in condizione di pagare con la solita regolarità appaltatori
e commesse”) ma nel medio-lungo periodo i problemi sarebbero a
cascata per l’intera zona industriale, di cui Isab-Lukoil è
tanta parte.
Da più parti viene chiesta una presa di posizione pubblica del
governo italiano, a garanzia dell’asset produttivo nazionale
come avvenne nel 2011 con Tamoil Italia, durante la crisi
libica.
Ne  abbiamo  parlato  con  il  vicedirettore  generale  di  Isab
Lukoil, Claudio Geraci, intervenuto oggi su FMITALIA.

Letizia  ha  riaperto  gli
occhi, la 26enne aggredita da
un  pitbull  lascia  la
Rianimazione
Ha aperto gli occhi Letizia, la ragazza di 26 anni aggredita
sabato  scorso  da  un  pitbull,  a  Melilli.  La  ragazza  è
ricoverata al Cannizzaro di Catania, dove è stata sottoposta a
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due interventi di chirurgia toracica, necessari per ridurre le
ferite e le lesioni causate dai violenti e ripetuti morsi del
cane.
Dopo giorni trascorsi intubata in Rianimazione, Letizia adesso
respira da sola ed interagisce con l’equipe sanitaria che sta
seguendola  con  attenzione.  Proseguirà  la  sua  degenza  nel
reparto  di  chirurgia  toracica.  Una  notizia  che  è  subito
arrivata a Melilli, la sua città, accolta con grande sollievo
dopo  le  preoccupazioni  dei  giorni  scorsi.  Il  cammino
riabilitativo rimane ancora lungo, ma i medici del Cannizzaro
sono moderatamente ottimisti sui tempi di recupero.
Letizia era stata azzanata da un pitbull nel tardo pomeriggio
di sabato scorso, in un bar di viale Kennedy. Secondo quanto
ricostruito, la ragazza voleva accarezzare il cane, mansueto
fino a quel momento. Si è chinata davanti al muso dell’animale
ed in quel momento è scattata la violenta aggressione, ripresa
dalle telecamere di videosorveglianza presenti nel locale. Il
video è in possesso degli investigatori.

La  morte  di  Lauretta,  la
Cassazione conferma: 30 anni
di carcere per l’ex compagno
Confermata dalla Cassazione la condanna a 30 anni per Paolo
Cugno, l’operaio di Canicattini Bagni accusato dell’omicidio
della compagna Laura Petrolito. La ragazza aveva 20 anni ed i
due avevano un figlio. In secondo grado, la Corte d’Appello di
Catania aveva già pronunciato sentenza di condanna a 30 anni.
Il femminicidio si consumò nel marzo del 2017, in appezzamento
di terreno nella disponibilità della famiglia di Paolo Cugno,
poco fuori dalla cittadina montana, in contrada Tradituso.
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Secondo quanto ricostruito dagli investigatori, al culmine di
una lite Cugno uccise la ragazza con sedici coltellate. Il
corpo venne poi gettato, nel tentativo di occultarlo. Poco
dopo la macabra scoperta, l’operaio confessò l’omicidio, al
termine di un interrogatorio fiume.
La difesa ha sempre sostenuto l’incapacità di intendere e di
volere,  smentita  prima  dai  periti  della  Procura  e  poi
rigettata  anche  dalle  controparti.

Trattori  in  piazza,  la
protesta  di  allevatori  e
agricoltori:  “Impossibile
andare avanti”
A bordo dei loro trattori hanno sfilato per Palazzolo Acreide,
arrivando sino alla centrale piazza del Popolo. E’ la protesta
spontanea degli agricoltori e degli allevatori della cittadina
montana, schiacciati dal caro energia e dal caro bollette.
“Non riusciamo a coprire più i costi per la produzione. Non
conviene più neanche lavorarli i campi”, spiegano a gran voce.
Il  malessere  è  evidente,  sono  una  categoria  allo  stremo.
Presto, l’intera zona montana potrebbe fermarsi con un effetto
a  valanga  sull’economia  locale  dove  la  zootecnia  e
l’agricoltura  sono  e  restano  voci  importanti.
Il  sindaco  di  Palazzolo  Acreide,  Salvatore  Gallo,  ha
incontrato gli agricoltori e gli allevatori in protesta. “Per
loro è impossibile andare avanti così. C’è tanta tensione,
inevitabile in situazioni di questo. Ho predicato calma, pur
comprendendo e condividendo le loro ragioni”.

https://www.siracusaoggi.it/trattori-in-piazza-la-protesta-di-allevatori-e-agricoltori-impossibile-andare-avanti/
https://www.siracusaoggi.it/trattori-in-piazza-la-protesta-di-allevatori-e-agricoltori-impossibile-andare-avanti/
https://www.siracusaoggi.it/trattori-in-piazza-la-protesta-di-allevatori-e-agricoltori-impossibile-andare-avanti/
https://www.siracusaoggi.it/trattori-in-piazza-la-protesta-di-allevatori-e-agricoltori-impossibile-andare-avanti/


Emergenza  sangue,  l’appello
di  Medicina  Trasfusionale:
“Servono  donatori  0Rh
negativi”
Il direttore di Medicina Trasfusionale dell’Asp di Siracusa,
Dario Genovese, lancia l’allarme. “Sono pressochè azzerate le
scorte di sangue 0 Rh negativo”, spiega. Cosa è accaduto?
“Abbiamo registrato contemporanee e molteplici richieste di
trasfusione  di  questo  gruppo.  In  mancanza  di  rapido
ripristino, questo comporta l’impossibilità di garantire il
soddisfacimento  di  ulteriori  fabbisogni  trasfusionali  che
dovessero  presentarsi”.  I  pazienti  0Rh  negativo  possono
ricevere trasfusione solo con sangue prelevato da donatori
dello stesso gruppo sanguigno.
“Il numero dei donatori con questo gruppo già associati è
limitatissimo  e  l’intervallo  minimo  di  90  giorni  tra  una
donazione di sangue e l’altra comportano, in questo momento,
l’impossibilità a reperire idonei donatori richiamabili”, del
direttore di medicina trasfusionale. “Per queste motivazioni e
per  altre  ancora,  particolari  e  contingenti,  rivolgo  un
appello pubblico a tutti coloro che siano in possesso dei
requisiti di idoneità alla donazione. Recatevi nelle Unità e
nei  punti  di  raccolta  del  sangue  con  estrema  urgenza  per
effettuare la donazione”.
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